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Le ultime sul porto commerciale di Fiumicino
Il  Tar rigetta il ricorso per l’annullamento della gara per la realizzazione

Con sentenza dell’8 novem-
bre 2022 il Tar Roma ha riget-
tato il ricorso che 
l’Associazione Nazionale Co-
struttori Edili e diversi ope-
ratori economici avevano 
proposto per annullare la 
gara dell’AdSP del Mar Tir-
reno Centro Settentrionale 
relativa alla realizzazione del 
primo stralcio del porto com-
merciale di Fiumicino del va-
lore di circa 50 milioni di 
euro. Il Giudice ha disposto 
anche la condanna alle spese 
dei ricorrenti. L’iniziale so-
spensione degli atti di gara 
disposta dal Tar su istanza 

dei ricorrenti, che adduce-
vano pregiudizi gravi e irre-
parabili per il caro prezzi 
provocato dal conflitto in 
Ucraina, aveva avuto un’eco 
nazionale sugli organi di 
stampa specializzati.  “Il Tar 
– commenta con soddisfa-
zione il presidente dell’AdSP 
Pino Musolino – ha valoriz-
zato la bontà e la correttezza 
procedimentale e sostanziale 
degli atti tecnico-ammini-
strativi e delle difese del-
l’Autorità in giudizio e ha 
attestato la congruità dei 
prezzi a base di appalto. 
 

Qual è il futuro  
della Centrale  

del Latte 
di Roma?

Vino, Onorati  
e Ciarla: dopo anni  

il Lazio torna 
a Prowein

Giuliano: “Nel Lazio  
Zingaretti  
e D’Amato  

lasciano macerie”

Come previsto, le afferma-
zioni a dir poco ‘vergo-
gnose’ pronunciate ieri dal 
ministro degli esteri fran-
cese Darmanin nei nostri 
confronti in merito alla vi-
cenda dei migranti e delle 
Ong (“Gli italiani disumani 
e non professionali”), hanno 
subito destato grande sde-
gno nel Paese. E poco fa da 
Palazzo Chigi, la premier 
Meloni ha commentato: “La 

reazione della Francia sul 
caso dei migranti? Quando 
si usa la parola ‘ritorsioni’ 
qualcosa non funziona, sono 
rimasta colpita dalla rea-
zione aggressiva del go-
verno francese, 
incomprensibile e ingiustifi-
cata“. “La nave Ocean Vi-
king che oggi attracca in 
Francia – ha aggiunto il pre-
sidente del Consiglio – è la 
prima nave di una Ong che 

attracca in Francia, con 234 
migranti, una vicenda che 
ha generato una reazione 
molto dura contro l’Italia 
che in un anno ha fatto en-
trare 90mila migranti, visto 
che tutte le Ong sono arri-
vate in Italia“. Il premier ri-
sponde poi alle affermazioni 
di Darmanin, secondo cui la 
Francia chiede di isolare 
l’Italia. 
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Crisi energetica,  dal Comune  
di Roma più risorse per affrontarla
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“Reazione della Francia  
aggressiva e ingiustificata”

Migranti, il presidente Meloni: “Urge una soluzione comune e seria”
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“LA RISPOSTA SOLO SE SORRETTA DA CRITERI  
DI SOLIDARIETÀ ALL’INTERNO DELL’UE”
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“Voglio sperare che questo 
non accada,  non sarebbe 
intel l igente per la  condi-
zione nella quale l ’Europa 
si  trova.  I l  ruolo europeo 
deve avere un suo stan-
ding. Siamo in mezzo a una 
guerra,  abbiamo grandis-
sime sf ide da affrontare.  
Francamente non credo che 
la Ue deciderà di fare cose 
particolarmente drammati-
che nei confronti dell’Italia 
solo perché su 90mila per-
sone, 200 sono sbarcate da 
un’altra parte“. Ed ancora: 
“L’Europa potrebbe anche 
decidere di affrontare que-
sta materia isolando l ’ I ta-
l ia ,  ma io credo sarebbe 
meglio isolare gl i  scafist i .  
La richiesta di  isolamento 
dell ’ I tal ia  tradisce una di-
namica europea per me cu-
riosa,  visto che si  parla di  
Europa della solidarietà e  
della condivisione“.  Dun-
que, ha aggiunto ancora la 
Meloni  “bisognerà trovare 
una sintesi .  Ho trovato i  
toni molto forti  per la que-
st ione in sé“.  “Bloccano i l  
s istema di  r icollocamenti  
deciso in Europa? Finora di 
migranti  ne sono state r i -
collocati  117, 38 in Francia,  
qualcosa non funziona,  
cosa è che fa arrabbiare? – 
domanda la premier – 
L’Italia deve essere l ’unico 

porto di  sbarco per chi  ar-
riva dall ’Africa? Questo 
non è scritto in nessun ac-
cordo,  questo chiedo”.  E 
sulla r icollocazione euro-
pea dei migranti,  ha prose-
guito la  Meloni ,  “Non 
credo che questo sia giusto. 
Ieri  abbiamo fatto sbarcare 
seicento persone,  nello 
stesso giorno e di  fronte a 
234 persone saltano le rela-
zioni diplomatiche? Questo 

dimostra che la situazione 
non può più essere que-
sta“. Probabilmente, ha os-
servato i l  capo 
dell ’esecutivo,  “Ci sono 
state delle incomprensioni,  
la Francia aveva dichiarato 
che avrebbe accolto la  
Ocean Viking e non 
avrebbe fatto una sele-
zione, come invece sarebbe 
avvenuto in Ital ia ,  questa 
notizia non è stata smentita 

per 8 ore e  quindi io ho 
detto ‘grazie per il  gesto di 
solidarietà’ .  Le mie parole 
volevano essere un gesto 
distensivo“. Ad ogni modo, 
ha ribadito ancora la  pre-
mier,  “Abbiamo avuto dai  
ci t tadini  un mandato per 
una gestione diversa del  
tema migranti.  Chiederò al 
Parlamento cosa ne pensa,  
se noi  dobbiamo essere 
l ’unico porto di  sbarco 

delle Ong, io voglio cercare 
una soluzione comune e 
seria,  di  cui  ho discusso 
anche parlando con Ma-
cron,  con Scholz,  in Ue,  
serve una missione euro-
pea per difendere i  confini 
esterni  europei .  Sapete 
come la penso,  dobbiamo 
ad esempio aprire in Africa 
gl i  hot-spot“.  Infine,  ha 
terminato la  Meloni ,  “Sul  
tema migranti chiedo che si 

costruisca una soluzione 
europea.  La questione è 
stabilire che tutti  hanno gli  
stessi  diri t t i  al l ’ interno 
della Ue. Qualsiasi persona 
dotata di  senno si  rende 
conto che c’è  un tema na-
zionale“.  Tuttavia,  ha te-
nuto a r imarcare prima di  
congedarsi :  “Sulla que-
st ione migranti  “nuovi 
provvedimenti  ci  saranno 
sicuramente“. 

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni: “La nave Ocean Viking che oggi attracca in Francia è la prima, l’Italia in un anno ha accolto 90mila migranti” 

“Reazione della Francia aggressiva e ingiustificata. Urge una soluzione comune e seria”

“Con i l  decreto energia,  
stanziamo primi 9,1 mld di 
euro destinati  prevalente-
mente a dare immediata ri-
sposta a famiglie e imprese 
per costo bollette,  in parte 
f ino a f ine anno,  con la 
proroga fino al 31 dicembre 
e inserendo nuove norme“. 
Eccola la  premier Meloni ,  
commentare davanti  ai  
media le misure decise nel 
corso del Cdm tenutosi ieri  
sera.  “Nel Consiglio dei  
ministri  di ieri  – ha quindi 
rimarcato il  presidente del 
Consiglio – la misura prin-
cipale è il  decreto energia“. 
Quindi i l  capo dell ’esecu-
tivo ha anche tenuto a sot-
tol ineare come “gli  aiuti  
al le  imprese che riguar-
dano la proroga del credito 
d’imposta, tra il  40 e il  30% 
per le  non energivore,  poi  
consentiamo una rateizza-
zione sulla parte dell ’au-
mento rispetto al l ’anno 
precedente f ino a 36 rate 
mensile .  L’estensione poi  
del fringe benefit ,  sarà una 
sorta di  ulteriore tredice-
sima per bollette“. Inoltre,  
ha proseguito la  leader di  
Fdi  e  del  centrodestra,  
“Abbiamo anche prorogato 

la franchigia sull’accise dei 
carburanti .  Con questa 
norma vengono prorogati  
gl i  aiuti  per i l  caro carbu-
rante,  e  inoltre viene pro-
rogato al  10 gennaio i l  
regime di tutela del prezzo 
del gas per le utenze dome-
stiche.  Viene inserita,  in 
questo decreto,  la  norma 
sulle  concessioni  per 
l ’estrazione di  gas nazio-
nale,  in forza della quale 
consentiamo nuove conces-
sioni e sblocchiamo alcune 
concessioni  in cambio del  
fatto che le aziende conces-
sionarie cedano a prezzo 
calmierato una parte consi-
stente del gas estratto“. At-
traverso tutto questo,  ha 
quindi informato la  Me-
loni, “arriveremo a liberare 
circa 2 mil iardi  di  metri  
cubi di gas che possono co-
prire l ’ intero fabbisogno 
delle  nostre aziende gasi-
vore: diminuiamo la dipen-
denza energetica dell’Italia 
dall ’estero e mettiamo in 
sicurezza il  tessuto produt-
tivo“. Quindi eccola analiz-
zare il  decreto aiuti  quater 
dove, fa notare, “c’è anche 
l ’ innalzamento a 5mila 
euro del  tetto al l ’uso del  

contante.  La scelta fatta è  
di  parametrare i l  tetto del  
contante al la  media euro-
pea.  Nella Ue c’è  una di-
scussione sul  tetto al l ’uso 
del  contante – spiega an-
cora Giorgia –  L’Europa si  
pone questo problema, noi 
abbiamo scelto di applicare 
il  tetto a 5mila euro perché 
quella è la media del  tetto 
nelle  Nazioni  europee”.  
Sempre al l ’ interno del   
provvedimento infine,  “un 
contributo di 50 euro per i  
piccoli  commercianti  per 
l ’acquisto del  Pos“.  Ri-
guardo invece al  superbo-
nus 110%, Meloni  di  dice 
convinta del fatto che “non 
ha funzionato, producendo 
una deresponsabil izza-
zione,  una distorsione sul  

mercato,  relativa al  costo 
dei materiali .  I l  beneficio è 
andato prevalentemente a 
favore dei  redditi  medio 
alti ,  ha rimarcato. “Noi ab-
biamo scelto di intervenire 
sul superbonus per correg-
gere alcune di  queste di-
storsioni .  I l  bonus – ha 
affermato – dunque passa 
al  90%, mentre per quei  
condomini che hanno già 
deliberato a oggi  l ’ inter-
vento e presentano entro il  
25 novembre la  comunica-
zione di  inizio lavori  r i -
mane i l  regime del  110%. 
Con questi  r isparmi ab-
biamo deciso di  r iaprire 
al le  unifamiliari ,  a  patto 
che si  tratti  di prima casa e 
di  redditi  medio bassi“.  
Con il  decreto aiuti  quater 
viene quindi “modificata la 
disciplina del  superbo-
nus“,  una misura che “na-
sceva meritoriamente per 
rimettere in moto la nostra 
economia dopo la pande-
mia.  Noi abbiamo sempre 
condiviso le  f inali tà” del  
superbonus ma la sua rea-

lizzazione “ha creato molti  
problemi” e i l  beneficio “è 
andato prevalentemente a 
favore dei  redditi  medio 
alt i“ .  Oltretutto,  ha ag-
giunto,  “Segnalo a chi  ha 
fatto la  campagna eletto-
rale dicendo che con que-
sto strumento si  poteva 
‘gratuitamente’  r istruttu-
rare casa,  che questo ‘gra-
tuitamente’  pesa sulle  
casse dello Stato per circa 
60 mil iardi  di  euro“,  con 
“un buco di  circa 38 mi-
l iardi .  E’  un concetto di  
gratuità un po’  bizzarro”.  
Infine,  concludendo i l  suo 
intervento,  la  premier ha 
tenuto ad esprimere “la 
soddisfazione per la f irma 
del  r innovo contratto per 
la scuola, un traguardo im-
portante,  su cui  abbiamo 
investito r isorse impor-
tanti ,  1 ,2  mln di  persone 
coinvolte,  in particolare 
docenti ,  dando un segnale 
di  confronto aperto con le  
parti  social i ,  con i  s inda-
cati“. Il  tempo di terminare 
i l  suo intervento annun-
ciando che “Nel cdm di ieri 
abbiamo attribuito anche 
delle  deleghe,  i l  vicemini-
stro all’Economia Maurizio 
Leo avrà quella al fisco“, e 
la  premier ha passato la  
parola al ministro dell’Eco-
nomia, che ha subito affer-
mato che “Sulla cessione 
del  credito d’imposta si  
cercherà di intervenire per-
ché questo è i l  problema 
reale di molte imprese.  Ri-

spetto al lo stock esistente 
cercheremo e st iamo defi-
nendo una possibile  solu-
zione,  una via d’uscita.  
Però voglio ribadire che la 
cessione e la cedibilità del 
credito è  una possibil i tà ,  
non un dirit to”.  Quindi i l  
ministro dell’Economia, ha 
aggiunto: ”Difendo assolu-
tamente la  scelta di  inter-
venire nel  decreto legge’  
per modificare i l  superbo-
nus. ‘Ho detto, e ribadisco, 
che non si  è  mai vista una 
misura che costasse così  
tanto per la  f inanza pub-
blica a beneficio di  così  
pochi”.  Infine,  ha tenuto a 
r imarcare Giorgett i :  ‘‘La 
decisione di concentrare in 
modo selett ivo  la  misura 
‘a favore dei redditi medio-
bassi ,  è  una scelta poli-
t ica”.  E’  stata Marina 
Elvira Calderone, ministro 
del  Lavoro,  a  chiudere la   
conferenza stampa del  go-
verno sul  Dl Aiuti ,  r iassu-
mendo:  ”Abbiamo elevato 
il  tetto a 3 mila da 600 euro 
che consentirà entro 31 di-
cembre ai  datori  lavoro di  
sostenere lavoratori ,  attra-
verso i  ‘fringe benefit’  e of-
frire somme di ristoro per i  
costi  dell ’energia e  altre 
utenze domestiche un im-
porto maggiore.  Abbiamo 
fatto questo intervento 
senza gravare con i l  pre-
l ievo fiscale sulle famiglie 
e le imprese e questo potrà 
integrare la  tredicesima 
mensilità”.

Il presidente del Consiglio  Meloni: “Il decreto energia  
per rispondere agli aumenti e tutelare il tessuto produttivo”
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Il Tar rigetta il ricorso per l’annullamento della gara per la realizzazione 

Porto commerciale di Fiumicino

Per dare concreto avvio a 
tale gara, all’esito di un’ar-
ticolata istruttoria,  ave-
vamo provveduto ad 
incrementare del trenta 
percento i l  quadro econo-
mico dell ’ intervento otte-
nendo una quota di 

f inanziamento da parte 
della Banca Europea degli  
Investimenti .  Si  tratta di  
un’infrastruttura priorita-
ria per lo sviluppo del 
Paese individuata nel  Do-
cumento Pluriennale di 
Pianificazione.  Ora,  dopo 

una lunga sospensione, an-
diamo avanti senza indugio 
per consentire sollecita-
mente la conclusione della 
gara e l’avvio dei lavori del 
primo porto commerciale 
da realizzarsi  in Italia dal 
dopoguerra”. 

“Dopo le elezioni si dimette. Ma non lo avrebbe già dovuto fare 2 mesi fa?” 

Pendolari Roma-Ostia vs Zingaretti

Dal Direttivo del Comitato 
Pendolari  Roma Ostia,  in 
merito alle dimissioni del  
presidente della Regione 
Lazio, Nicola Zingaretti,  ri-
ceviamo una lettera aperta: 
“Con l ’elezione a Parla-
mentare in tasca (cui nes-
sun medico lo aveva 
costretto),  i l  Presidente 
Zingaretti  si  sarebbe do-
vuto dimettere da due mesi 
per incompatibil ità con la 
carica di Presidente della 
Regione Lazio. Troppe cose 
da “fare” e posizioni da 
“sistemare” prima di  far 
cadere la Giunta,  prefigu-
rando elezioni anticipate in 
Regione.  Alla fine il  Presi-

dente  ha rassegnato le sue 
dimissioni ieri ,  con un 
evento in cui ha magnifi-
cato i l  suo operato nel  
corso dei quasi  10 anni di  
gestione.  Noi pendolari in-
vece lo ricordiamo come il  
devastatore delle ferrovie 
ex concesse,  che in dieci  
anni sono state catapultate 
all ’ inferno. Mai nessuno 
come lui e i  suoi assessori  
ha avvelenato la vita di chi 
ogni giorno ha perso por-
zioni di  tempo di vita 
aspettando treni che non 
arrivano, o si rompono, in-
vestimenti  arrivati  fuori  
tempo massimo e spesi an-
cora solo parzialmente.   

Non ci  ha mai voluto rice-
vere,  nonostante le reite-
rate richieste.  Verso di lui,  
i  suoi amministratori  e le 
maggioranze che lo hanno 
sostenuto in Regione,  i  
pendolari  puntano i l  dito 
delle responsabilità per 
l’apartheid trasportistico a 
cui ci  hanno relegato.  Ri-
proponiamo  sul Blog del 
Comitato Pendolari  Roma 
Ostia   un post a firma con-
giunta dei Comitati Pendo-
lari  delle ferrovie ex 
concesse del settembre 
scorso,  che ribadiamo pie-
namente”.  I l  Direttivo Co-
mitato Pendolari  Roma 
Ostia

“La risposta avrà successo soltanto se sorretta da criteri di solidarietà” 

Mattarella risponde sui migranti

Le polemiche con la  Fran-
c ia ,  segui te  a l la  v i cenda  
de i  migrant i  e  de l l e  Ong ,  
con i l  passare del le  ore sta  
assumendo connota t i  
‘ for t i ’  e ,  dopo  la  rep l i ca  
de l la  premier  Meloni  a l  
min is t ro  deg l i  in tern i  
f rancese   ( che  c i  da  deg l i  
“ inumani” ) ,  poco  fa  è  in -
te rvenuto  i l  Pres idente  
de l la  Repubbl i ca ,  Serg io  
Mattare l la ,  che  ha  cercato  
d i  r ipor tare  ‘ l ’ annosa ’  
quest ione  in  un terreno di  
confronto  meno  acceso .  
Come ha  tenuto  ad  a ffe r-
mare  i l  Capo  de l lo  S ta to ,  

“La r isposta  a l la  s f ida  mi-
gratoria  avrà successo sol -
tanto  se  sorret ta  da  cr i ter i  
d i  so l idar ie tà  a l l ’ in terno  
de l l ’Unione  e  d i  coes ione  
nel la  r isposta  es terna e  da  
una  pol i t i ca  lungimirante  
ne i  confront i  de l la  re -
gione afr icana.  Mentre  in-
tens i f i ch iamo i l  d ia logo  
con i  Paesi  terzi  di  or igine 
e  t rans i to  de i  migrant i  
dobbiamo lavorare  a ff in -
ché  i  pr inc ipi  di  coordina-
mento  e  d i  responsabi l i tà  
condivisa tra  Stat i  membri  
gu id ino  la  r i spos ta  co -
mune ad un fenomeno de-

terminante  per  l e  nos t re  
s tesse  prospet t ive  d i  c re -
sc i ta“ .  I l  nos t ro  Pres i -
dente ,  impegnato  
a l l ’House  o f  Government  
d i  Maas t r i cht ,  dove  s i  ce -
l ebra  i l  30es imo anniver-
sar io  de l la  f i rma  de l  
Tra t ta to ,  ha  quindi  ag-
giunto :  “Tutto  questo  so l -
lec i ta  ancor  di  più l ’ intera  
comuni tà  in ternaz iona le ,  
e  per  quanto  c i  r iguarda  
da  v ic ino  l ’Unione ,  a  rag-
g iungere  in tese  e ff i cac i  e  
r i spe t tose  de i  d i r i t t i  d i  
c iascuno.  Così  s i  proget ta  
un futuro  condiviso“ .  

Totale esclusione dai programmi di studio delle scuole comunali 

Kiev vieta l’insegnamento del russo

Kiev prende sempre più le  
d is tanze  dal la  Russ ia ,  
de l la  quale  in  un prec iso  
per iodo s tor ico  ne  fu  
anche la  capitale .  Stamane 
infat t i  ne l l ’ambito  del la  
sess ione plenar ia  del  con-
s ig l io  comunale ,  messa  a i  
vot i ,  ben  64  deputat i  
hanno votato per  la  totale  

esc lus ione  del la  l ingua 
russa  dai  programmi di  
s tudio  del le  scuole  comu-
nal i ,  s ia  prescolas t iche ,  
che  e  secondar ie .  Com-
mentando questa  dec i -
sone ,  Vadym Vasylchuk,  
membro del la  Consig l io  
munic ipale  del la  capi ta le  
ucra ina ,  ha  a ffermato  che  

la  Commiss ione  per  
l ’ I s t ruzione  e  la  Sc ienza ,  
la  Famigl ia ,  la  Gioventù e  
lo  Sport  ha r i tenuto di  de-
f inire  inappropriato e  sba-
gl ia to  s tudiare  la  l ingua 
russa  ne l le  scuole  e  ne l le  
materne ,  v is ta  la  s i tua-
z ione  be l l i ca  con la  Rus-
sia .  
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Un tavolo tecnico si  è  r iu-
nito oggi  in Campidoglio 
per presentare i  primi risul-
tat i  e  le  novità a breve del  
progetto “Mi.Fa.Bene – Mi-
nori ,  Famiglia Benessere”,  
cofinanziato dall ’Unione 
Europea con l ’obiett ivo di  
prevenire e  contrastare le  
violenze e gli abusi ai danni 
di  minori  stranieri .  Al  cen-
tro del programma l’analisi  
stat ist ica dei  casi  di  vio-
lenza e la  mappatura fun-
zionale delle  strutture.  

Sono, invece, in corso di at-
t ivazione due sportel l i  di  
ascolto e  supporto psicolo-
gico che verranno ist i tuit i  
presso lo sportello IFO del-
l’ospedale San Gallicano di 
Roma e presso i l  diparti-
mento di  Neuroscienze 
umane dell ’Università La 
Sapienza. L’intento è quello 
di  offrire att ività di  sup-
porto psicologico,  creare 
uno spazio sicuro per il  mi-
nore e la sua famiglia e riu-
scire a prevenire i  rischi di 

manifestazioni psicopatolo-
giche .  E’  previsto a breve 
anche i l  potenziamento di  
quattro centri  famiglia per 
i l  supporto socio sanitario 

nei municipi I,  VI, IX e XV e 
la formazione di mille ope-
ratori  pubblici  e  del  terzo 
settore come ad esempio as-
sistenti  social i ,  personale 

scolastico e sanitario, psico-
logi e polizia locale.  “Il  di-
partimento Politiche Sociali  
e Salute,  l ’ Istituto San Gal-
l icano e l ’università la  Sa-
pienza – spiega l ’assessora 
al le  Polit iche Social i  e  al la  
Salute Barbara Funari  –  
sono partner del  progetto 
Mi.Fa.Bene con l ’ intento di 
creare,  con un’integrazione 
socio sanitaria,  una vera e 
propria Rete di  servizi  e  
strumenti  per la  preven-
zione della violenza sui mi-

nori  stranieri .  Un lavoro 
complesso e di  equipe per 
r iuscire a r iconoscere i  se-
gnali  di  violenza sia f is ica 
che psicologica e indiriz-
zare ai  servizi  competenti  
per la  presa in carico.  Con 
l ’apertura di  due nuovi 
sportelli  e i l  potenziamento 
di quattro centri  di ascolto, 
i l  progetto si  arricchisce 
con servizi  di  pronto inter-
vento sul  territorio,  garan-
tendo un’azione integrata 
tra diversi settori”.

L’assessore al la  Salute Funari :  “Nuovi sportel l i  di  ascolto 
Mi.Fa.Bene.  e  centri  famiglia in aiuto di  minori  stranieri”

Nel frattempo la Cia Lazio reclama urgente convocazione tavolo di concertazione 

Il futuro della Centrale del Latte

Qual  è  la  s trategia  del  Co-
mune di  Roma sul la  Cen-
trale  del  Lat te?  Qual i  
s trumenti  possono essere  
messi  in  campo dal la  Re-
gione Lazio  per  s tare  a  
f ianco del  set tore  lat t iero-
caseario del Lazio in questa 
vicenda di  grande impatto  
per  l ’ intera  regione?  E’  
quanto si  chiede ad oggi  la  
Confederazione I ta l iana 
Agricol tor i  di  Roma e  del  
Lazio, alla luce dei fatti  che 
stanno investendo in questi  
giorni  la  Centrale del  Latte 
di  Roma dopo la  decis ione 
di  Parmalat  di  rest i tuire al  
Campidogl io ,  nel le  more  

dei  procedimenti  g iur idic i  
in atto,  i l  75 per cento delle 
quote societarie da essa de-
tenuta a far data dal  1°  gen-
naio  2023.  “Chiediamo 
l ’ immediata  convocazione 
–  sottol inea Cia  Lazio  –  di  
un tavolo di  concertazione 
con Comune di  Roma Capi-
tale,  Regione  Lazio e tutt i  
gl i  attori  di  una f i l iera che 
è  tanto  complessa  quanto 
importante  per  l ’economia 
regionale ,  a l  f ine  di  un 
coinvolgimento sulle  even-
tuali  future strategie che si  
intendono  adottare.  Vanno 
prese in considerazione con 
ser ietà  ed affrontate  –  ag-

giunge l ’organizzazione 
agricola – anche le  gravi  r i -
cadute  occupazional i  di  
questa  vicenda,  dopo l ’an-
nuncio di  possibi l i  dismis-
s ioni  di  a lcune f i l iere  di  
prodotto  che potrebbero 
comportare degli  esuberi di 
lavorator i .  I l  Comune di  
Roma Capita le  –  conclude 
Cia  –  deve uscire  a l lo  sco-
perto  e  indicare  qual i  
s trade intende intrapren-
dere  per  r isolvere  questa  
grave s i tuazione che va a  
investire i l  settore degli  al-
levamenti  o l tre  che  avere  
pesanti  r icadute sui  consu-
matori  f inali”.

Daniele Giannini: “Scelte assurde per biodigestori. Domani alla manifestazione” 

La Lega: “Cesano come Casal Selce”

“Ringrazio  i l  s indaco di  
Roma,  Roberto  Gualt ier i  
per la dirett iva promulgata 
oggi  sul  dir i t to  di  res i -
denza nel la  nostra  c i t tà .  
L’art icolo  5  del  Decreto  
Lupi,  in questi  anni è  stato 
la  causa di  una violazione 
esplicita dei  diritt i  di  cit ta-
dinanza e dei  diritt i  umani 
nel  nostro  Paese  e  ha reso 
le  nostre città più insicure,  
producendo meccanismi di  
razzismo istituzionale sulle 
fasce  più fragi l i  del la  no-
stra  c i t tà .  I  pr imi  segnal i  

del  nuovo Governo di  de-
stra  nazionale  hanno biso-
gno di  t rovare  un fronte  
comune tra  le  c i t tà  demo-
crat iche e  progressis te  per  
tutelare  proprio  chi  sarà  
bersaglio delle polit iche di  
destra  come purtroppo ab-
biamo già  iniziato  a  regi -
s trare .  Roma ci t tà  del la  
giust iz ia  sociale  e  del -
l ’ospital i tà con questa Am-
ministrazione fa  un passo 
importante in avanti”.  Così  
i l  presidente del  Municipio 
VIII ,  Amedeo Ciaccheri  

sul la  f i rma da parte  del  
s indaco di  Roma Roberto  
Gualt ier i  del la  diret t iva  
che autorizza la  ”deroga” 
al l ’art icolo  5  del  decreto  
”Lupi” ,  la  norma che pre-
vede i l  divieto  di  res i -
denza,  di  a l lacciamento ai  
pubbl ic i  servizi  per  chiun-
que occupi i l legalmente un 
immobile  e  l ’ impedimento 
per  5  anni  a  partecipare  
a l le  procedure di  assegna-
zione di  al loggi popolari  se 
s i  t rat ta  di  un immobile  
Erp.
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La Giunta Capitolina ha ap-
provato nella seduta di ieri  
una variazione al  bi lancio 
di previsione 2022 – 2024 e 
al  DUP 2022-2024.  A causa 
del  protrarsi  del la  s i tua-
zione di  grande instabil i tà  
internazionale causata 
dal la  guerra in Ucraina,  
Roma Capitale si è trovata a 
far  fronte al la  sf ida posta 
dal grave aumento dei costi  
energetici .  La del ibera ap-
provata dal la  Giunta pre-
vede la  copertura dei  
maggiori  cost i  energetici ,  
quantif icat i  in circa 60 mi-
lioni di euro, senza tagliare 
i  servizi  per  i  c i t tadini ,  at-
traverso un ampio e  inno-
vativo lavoro di recupero e 
r imodulazione del le  neces-
si tà  f inanziarie  del le  varie  
strutture capitol ine.  Sono 
poi uti l izzati  i  r isparmi ot-
tenuti  attraverso la rinego-
ziazione con Cassa Depositi  
e  Prest i t i  di  alcuni  prest i t i  
in ammortamento che per-
mette  di  l iberare r isorse,  
per  l ’anno in corso,  per  
c irca 16 mil ioni  di  euro.  
Oltre  al la  copertura dei  
cost i  derivanti  dal l ’emer-
genza energetica,  la  varia-
zione,  ut i l izzando risorse 
nazionali,  stanzia a bilancio 
fondi  per alcune opere di  
grande rilevanza strategica: 
tra  questi ,  i l  tracciato fon-
damentale  del la  Metro C 
(76 mil ioni  di  euro) ,  nuovi  
sistemi di  drenaggio per le 
acque (1,6 milioni)  e  nuovi 
interventi  di  riforestazione 
(1,8 milioni di euro). “Roma 

Capitale  contrasta l ’au-
mento dei  cost i  energetici  
di diretta competenza senza 
pesare sulle  tasche dei  c i t -
tadini e senza tagliare i  ser-
vizi ,  intervenendo con un 
percorso di  r imodulazione 
eff ic iente del la  spesa.  Allo 
stesso tempo, proseguendo 
nel segno delle politiche di 
innovazione e  r isparmio 
energetico già protagoniste 
dei  nostri  invest imenti  e  
delle  nostre scelte ,  daremo 
subito i l  via ad un piano di 

r iduzione dei  consumi 
energetici  che produrrà un 
risparmio almeno del  7%, 
circa 15 mil ioni  di  euro,  
mentre i  primi segnali  di  
calo dei  cost i  potrebbero 
portare ad un ulteriore r i -
sparmio di  10 mil ioni  di  
euro. Ma è chiaro che la si-
tuazione nazionale e  inter-
nazionale continuerà ad 
essere diff ici le imponendo, 
come in passato,  una nuova 
assunzione di  responsabi-
l i tà  da parte  del  Governo 

nazionale.  Le amministra-
zioni  local i  non ce la  pos-
sono fare da sole”,  ha 
affermato i l  Sindaco di  
Roma Roberto Gualt ieri .  
“Pur nel l ’eccezionali tà  
del la  s i tuazione in cui  c i  
troviamo e in attesa di ulte-
r iori  e  urgenti  interventi  
dal  governo nazionale che 
sostengano l’ impegno delle 
amministrazioni ,  con que-
sta variazione di  bi lancio 
Roma Capitale  stanzia r i -
sorse per far  fronte al le  

emergenze più pressanti  
derivanti  dalla crisi  energe-
t ica,  senza tagl iare servizi  
ed evitando di  pesare sui  
c i t tadini  e  soprattutto su 
quell i  più deboli .  Allo 
stesso tempo,  l ’ innovativo 
lavoro di  r imodulazione 
del la  spesa compiuto con 
questa variazione, in stretta 
collaborazione con le strut-
ture Capitol ine,  contribui-
sce al  rafforzamento del la  
nostra impostazione strate-
gica del le  poli t iche di  bi-

lancio,  dando ulteriore im-
pulso al  nostro lavoro per i  
prossimi mesi  e  per i  pros-
simi anni.  Desidero ringra-
ziare gl i  Assessori ,  la  
Ragioneria, i  Dipartimenti e 
tutti  gli  uffici  per i l  lavoro 
condiviso di  queste ult ime 
sett imane,  che dimostra 
una volta  di  più come la  
macchina di Roma Capitale 
s ia  r ipart i ta  ormai  a  pieno 
regime”, ha dichiarato il  Vi-
cesindaco e Assessore al  Bi-
lancio Silvia Scozzese.

Crisi energetica, più risorse per affrontarla: la Giunta 
capitolina approva la variazione al bilancio

“Mancano gli infermieri, nel Lazio oggi la carenza è di circa 7.000 unità con il rischio di salire a oltre 11.000 nel 2026 per i futuri pensionamenti” 

Sanità, Giuliano (UGL): “Nel Lazio Zingaretti e D’Amato lasciano macerie”
“L’ormai ex Governatore del 
Lazio Nicola Zingaretti ,  di-
missionario,  si  lascia alle 
spalle le macerie di una sa-
nità regionale dimenticata,  
affondata,  senza alcun pro-
getto di rilancio. Responsa-
bile,  quanto lui ,  è  
l ’Assessore D’Amato.  Sa-
pere che lo stesso sarà can-
didato alla guida del 
prossimo Consiglio di Via 
della Pisana dimostra come 
nessuno sia in grado di as-
sumersi le responsabilità di 
questo sfacelo” dichiara 
Gianluca Giuliano, segreta-
rio Nazionale della Ugl Sa-
lute.  “La carenza degli  
organici – prosegue il sinda-
calista – è la prima causa 
del collasso del SSR e di 
un’assistenza che è stata di 
fatto negata ai cittadini che 
sempre più hanno dovuto 
rivolgersi al privato. Diritto 
alla salute? Una chimera, se 
è vero che le liste d’attesa si 
allungano sempre più. Man-
cano gli  infermieri ,  nel  
Lazio oggi la carenza è di  
circa 7.000 unità con i l  r i-
schio di salire a oltre 11.000 
nel 2026 per i futuri pensio-
namenti,  mancano gli oss, i  
medici abbandonano le cor-
sie d’ospedale e soprattutto 
i  Pronto Soccorso.  Qui,  ad 
oggi,  mancano oltre 400 ca-
mici  bianchi per poter ga-

rantire una prima assistenza 
minimante dignitosa”.  
Come tiene a rimarcare i l  
sindacalista,  “Il  motivo è 
semplice ed è nelle condi-
zioni di lavoro drammatiche 
che si  sommano a emolu-
menti  assolutamente insuf-
ficienti ,  ben al  di  sotto di 

quelli  dei  colleghi delle 
altre nazioni europee tanto 
da rendere le professioni sa-
nitarie sempre meno attrat-
tive per i giovani. I  turni di 
lavoro dei professionisti  
sono massacranti  così  da 
mettere a rischio,  loro mal-
grado, la qualità dell ’assi-

stenza ai pazienti e l’incolu-
mità f isica e psicologica 
degli  stessi  professionisti  
impegnati .  E non possono 
certo essere le briciole del 
recente rinnovo del con-
tratto nazionale della sanità 
pubblica a cambiare le carte 
in tavola”. Inoltre, prosegue 

Giuliano, “Le crit icità nel  
Lazio coinvolgono pesante-
mente anche l ’emergenza-
urgenza.  La Giunta 
Zingaretti  lascia in eredità 
un servizio dove i l  mal-
vezzo degli appalti  esterni,  
che la UGL Salute combatte 
da tempo, continua a farla 

da padrone.  Le annunciate 
internalizzazioni restano 
una chimera e a goderne 
sono cooperative e ditte 
esterne. In ballo rimangono 
vertenze di schiere di lavo-
ratori dimenticati,  come gli 
infermieri  pediatrici ,  ad 
esempio,  e le tante situa-
zioni locali di operatori im-
piegati  nella sanità privata 
che convivono con stipendi 
che non consentono una vita 
dignitosa.  Troppe le pro-
messe non mantenute.  
Penso a quella sulle Case 
della Salute, per la sbandie-
rata e mai applicata Medi-
cina del Territorio. Delle 48 
che dovevano aprire i  bat-
tenti ne sono sorte solo 22”. 
“Insomma, un altro flop del 
duo Zingaretti  – D’Amato.  
Dove è la rivoluzione gen-
ti le che l ’assessore aveva 
promesso? Spazzata via dal 
vento forse.  Quello che ci  
auguriamo – conclude in-
fine il  segretario Nazionale 
della Ugl Salute – possa 
presto soffiare per cambiare 
volto al SSR del Lazio pun-
tando con forza,  per la ri-
fondazione,  sui 
professionisti attraverso un 
piano assunzionale massic-
cio con le dovute garanzie 
contrattuali .  Perché senza 
operatori  non potrà esserci  
mai una buona sanità”.
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Vino sempre  più  protago-
nis ta  del l ’o ffer ta  enoga-
stronomica del  Lazio che si  
conferma tra  le  regioni  i ta-
l iane  più  vocate  a l la  v i t i -
coltura ma anche tra quelle  
che  più  s tanno investendo 
sul le  produzioni  autoc-
tone ,  natura l i  e  sul la  pro-
mozione  del le  propr ie  
produzioni  d ’ecce l lenza  
anche  a t t raverso  g l i  ap-
puntament i  f ier i s t ic i  na-
zionali  e  internazionali  più 
important i .  In  part ico lare ,  
ne l  loro  intervento  a l -
l ’apertura  di  Exce l lence  
a l la  Nuvola  del l ’Eur,  è  
s ta ta  confermata  dal l ’as -
sessora  al l ’Agricol tura  del  
Lazio Enrica  Onorat i  e  dal  
presidente  di  Arsial  Mario  
Ciar la ,  la  par tec ipazione  
della Regione a Prowein,  la  
f iera internazionale di  Vini  
e  L iquor i  in  programma a  
Düsse ldorf  dal  19  a l  21  
marzo 2023 ,  e  quel la  a l la  
pross ima edizione di  Vini -
ta ly.  “Poss iamo con orgo-
gl io  e  soddis faz ione  dire  
che  pazienza  e  costanza  
sono s ta te  premiate .  Per  
anni  abbiamo inter loqui to  
con g l i  organizzator i  d i  
Prowein  per  poter  avere  
uno spazio  per  i l  Lazio ,  
mantenendo i l  nostro posto 
in  una  sor ta  di  l i s ta  d i  a t -
tesa ,  e  f inalmente  le  eccel -
lenzs  v i t iv in icole  laz ia l i  
avranno nel  2023  la  loro  
vetr ina  a  Dusse ldorf .  Era  
un impegno che  avevo 
s t re t to  personalmente  con 
le  nostre  produttr ic i  e  i  no-

s t r i  produttor i  e  sono fe -
l i ce  d i  poter  d ire  che  la  
promessa non è  stata  vana,  
e  che oggi  lanciamo le  cal l  
per  le  due  più  important i  
mani fes taz ioni  de l  se t tore  
a  l ive l lo  internazionale :  
Prowein e  Vinitaly.  La qua-
l i tà  vi t ivinicola  del  Lazio è  
cresc iuta  costantemente  
negl i  anni ,  nonostante  le  
diff icoltà  legate  prima al la  
cr i s i  pandemica  e  poi  a l  
conf l i t to  internazionale ,  e  
come Regione confermiamo 
i l  nostro  impegno a  soste -

gno del  v ino  di  qual i tà  e  
del le  eccel lenze del  nostro 
terr i tor io”  dichiara  l ’As-
sessora  Agricol tura ,  Fore-
s te ,  Promozione  del la  
F i l iera  e  de l la  Cul tura  del  
Lazio ,  Par i  Opportuni tà  
della Regione Lazio,  Enrica 
Onorat i .  “E’  mot ivo  di  
grande soddisfazione i l  r i -
torno del  Lazio a  Prowein,  
tra  le  maggiori  piattaforme 
di  bus iness  per  i l  mondo 
del  vino.  Una scel ta  che di-
mostra  la  capaci tà  sempre  
crescente  del le  nostre  pro-

duzioni  d i  competere  a  l i -
ve l lo  internazionale .  I l  
v ino  s i  conferma a l  centro  
del le  pol i t iche agricole  del  
Lazio ,  tanto  per  l ’ impor-
tanza  che  r iveste  per  lo  
sv i luppo del l ’ intero  se t -
tore ,  quanto  per  i l  suo  
ruolo  di  ambasc ia tore  dei  
d ivers i  terr i tor i  de l la  re -
g ione  che ,  ne l  corso  del  
tempo,  propr io  sul la  lavo-
razione  del  v ino  e  del la  
v i te  hanno costrui to  una  
parte sostanziale  del la  pro-
pria identità .  Promuovere i  

nostr i  v in i  ne i  maggior i  
contes t i  in ternazional i ,  
d i ffondere  la  conoscenza  
di  produzioni ,  az iende e  
v i t igni  autoctoni  in  una  
platea sempre più ampia è  
parte  integrante del la  mis-
s ion  di  Ars ia l .  Anche  per  
questo  è  importante  cont i -
nuare  a  invest i re  e  scom-
mettere  sul la  
par tec ipazione  a i  grandi  
eventi  internazionali ,  come 
occas ioni  ut i l i  a  far  cre-
scere  f iducia ,  consapevo-
lezza  e  r iconosc imento  

della  forza e del  potenziale 
delle nostre aziende e delle 
nostre  produzioni”  di -
chiara invece i l  Presidente  
di  Arsial ,  Mario Ciarla .  Gli  
avvis i  sono pubbl icat i  sul  
s i to  www.ars ia l . i t  Lo  co-
municano in una nota con-
giunta  l ’Assessora  
Agricol tura ,  Foreste ,  Pro-
mozione  del la  F i l iera  e  
de l la  Cul tura  del  Lazio ,  
Pari  Opportunità  del la  Re-
gione  Lazio ,  Enr ica  Ono-
rat i ,  e  i l  Pres idente  di  
Arsial ,  Mario Ciarla

Vi no ,  Onora t i -C iar la :  dopo  anni  i l  Laz io  torna   
a  Pro we in ,  r i f e r imento  de l  se t tore  v i t iv in i co lo

Dal 12 novembre un parco incantato popolato di fate, elfi  giocattolai e pasticceri ma anche personaggi delle fiabe 

Al Castello di Lunghezza apre il Fantastico Mondo di Babbo Natale
C’è sempre più bisogno di 
bontà in questo mondo, per 
questo Babbo Natale ha de-
ciso di dispensare sorrisi  e 
gioia con un po’ di anticipo 
per all ietare i l  volto dei 
bambini.  La sua richiesta è 
stata  favorevolmente ac-
colta dal Castello di Lun-
ghezza che dal 12 novembre 
lo ospiterà nel villaggio del 
Fantastico Mondo di Babbo 
Natale,  un parco incantato 
popolato di fate, elfi  giocat-
tolai  e pasticceri  ma anche 
personaggi delle f iabe.  Ad 
accogliere i  visitatori  nel  
magico regno la splendida 
Fata delle Nevi,  pronta ad 
aprire le porte della casa di 
Santa Claus,  con i l  salone 
dell ’accoglienza,  la sala da 
pranzo, la cosmica stanza 
da letto e lo studio dove 
legge le migliaia di letterine 
scritte dai bambini e colme 
di desideri .  Una volta var-
cata la soglia sarà proprio la 
sua segretaria ad accompa-
gnare grandi e piccini  dal 
supereroe del Natale,  
pronto a dare i l  benvenuto 
insieme ad una mostra spe-
ciale delle slitte che nei se-
coli  ha utilizzato per i  suoi 
fantastici  viaggi intorno al  
mondo. Impossibile poi non 
trovarsi  di  fronte ai  vari  
abitanti  del  vil laggio:  gli  
elf i  postini  alle prese con 

una valanga di lettere da 
imbucare, gli elfi giocattolai 
intenti  a confezionare doni 
speciali ,  gli  elf i  pasticceri  
con i loro profumati ed invi-
tanti  dolci ,  gli  elf i  volanti .  
In questo dimensione fatata, 
dove la fantasia prende i l  

sopravvento, oltre al popolo 
degli elfi ecco anche i prota-
gonisti  delle fiabe, principi 
e principesse,  i  personaggi 
dei cartoon  e quelli simbo-
lici  del  Natale,  come il  pu-
pazzo di neve,  gli  orsi ,  le  
renne che prendono vita in-

sieme agli alberi amici della 
terra. Tra canzoni di Natale, 
eseguite dal vivo,  l ’angolo 
del presepe e quello dedi-
cato alla casa del cioccolato, 
anche tanti  show e spetta-
coli imperdibili  come i per-
former del fuoco e la novità 

assoluta del duello tra i l  
Grinch alleato con il  Babbo 
Natale Cattivo che tente-
ranno di attaccare quello 
Buono ma senza speranze,  
poichè Santa Claus vincerà 
con la magia dello spirito 
natalizio e insieme ai Supe-

reroi presenti  al  Castello 
per un magico l ieto fine.  
Info Telefono: 06 226 2880.  
Castello di Lunghezza,  dal 
12 novembre ogni sabato e 
domenica dalle 10 al  tra-
monto.  INFO Telefono: 06 
226 2880 
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Un m er av ig l ioso  v iagg io  
nel  ‘mondo’  d i  Franco  Bat -
t ia to ,  un omaggio  a l  musi -
c i s ta  e  a l  su o  s t o r i co  
a l bum  ‘La  Voce  de l  Pa -
drone’ ,  i l  pr imo in  I ta l ia  a  
superare  i l  record  di  o l t re  
1  mi l ione  di  copie  vendute  
n e l  198 2 .  Ad  accomp a -
gnare  lo  spet ta tore  in  que-
s to  v i a gg io  è  S t e fa no  
S enard i ,  t ra  i  p iù  gr a ndi  

produttor i  discograf ic i  i ta-
l i a n i ,  a u tore  de l  f i lm in -
s i eme  a l  reg i s ta  Marco  
S p a gnol i ,  e  ca ro  a mico  d i  
Fra nco  Ba t t i a to .  Pa r tendo  
da Milano e  arr ivando f ino 
a  M i lo ,  ne l la  ca sa  d i  
F ra nco  Ba t t i a to ,  S enard i  
incontra  personal i tà  mol to  
d iverse :  Na nni  More t t i ,  
Wi l lem Dafoe ,  Ol iv iero  To-
sca n i ,  Ca ter ina  Case l l i ,  

Mara  Maionch i ,  Morgan ,  
Al i ce ,  Carmen  Conso l i ,  
Vincenzo  Mol l i ca ,  Andrea  
Scanzi ,  Francesco Messina,  
Rober to  Masot t i ,  F rance -
sco  Cat t in i ,  A lber to  Ra-
d ius ,  Car lo  Gua i to l i ,  
Corrado  For tuna ,  Jur i  Ca-
misasca ,  F i l ippo  Des t r i e r i  
e  a l t r i  che  lo  conoscevano 
bene  e  possono  res t i tu i re  
a l  pubbl i co  uno  spacca to  

de l la  sua  mus ica  e  de l l a  
sua  f i loso f ia  d i  v i t a .  In  
par t i co lare ,  ne l l a  c l i p  
es t ra t ta  da l  f i lm S enard i  
incont ra  Carmen  Cons o l i  
che  racconta  a l  pubbl ico  i l  
modo ‘spec ia le ’  in  cui  Bat -
t i a to  vedeva  la  v i t a :  l ’ ap -
profondimento  e  lo  s tudio  
d i  ogn i  cosa ,  i l  s uo  ap-
procc io  l eggero  a l l a  v i t a ,  
l a  vog l ia  d i  godere  de l l e  

cos e  be l l e .   “Una  ment e  
sempre in  movimento” –  lo  
descr ive  Consol i  nel  f i lm –  
“un  ami co  mol t o  s t i mo-
l ant e” .  N e l  f i l m t rov i amo 
a l cuni  br an i  d i  Ba t t i a t o  
de l l ’ a l bum ‘La  voce  de l  
padrone’  e  a l tr i  selezionati  
i n  a l cune  s ue  es i b i z i on i  
esc lus ive  a  cui  s i  aggiunge 
un  omag g i o  che  Car men  
Consol i  regala  a l  pubbl ico ,  

con  una  s ua  i n t e r pre t a-
z i one  d i  un  be l l i s s i mo  
brano del  cantautore ,  S t ra-
n i zza  d ’Amur i .  F r anco  
Ba t t i a t o  –  l a  voce  de l  Pa -
drone ,  una  produzione  RS  
Product i ons  e  ITs ART,  
usc i rà  da l  28  novembre  a l  
4  d i cembre  i n  c i rca  200  
copie  in  tut ta  I ta l ia ,  d is tr i -
bu i to  da  Al t re  S tor ie  e  RS  
Product ions .

Franco Battiato – La Voce del Padrone di Marco Spagnoli 
dal 28 novembre al 4 dicembre nei cinema

Una carriera a dir poco fantastica quella del membro dei Pooh, che finalmente ha deciso di raccontare attraverso un singolare e coinvolgente spettacolo teatrale 

Dodi Battaglia si racconta in teatro attraverso le sue storiche e preziose chitarre

Cinquant’anni  di  band,  in-
sieme ai  suoi  leggendari  
‘amici per sempre’ – i  Pooh 
– ma,  soprattutto,  ben 60 
anni  di  chitarre.  Una car-
r iera a  dir  poco fantast ica 
quella  di  Dodi Battaglia ,  
che finalmente ha deciso di 

raccontare attraverso un 
singolare e  coinvolgente 
spettacolo teatrale ,  che da 
pochi giorni sta portando in 
giro per i l  Paese.  ‘Nelle mie 
corde’,  questo il  t itolo della 
messinscena,  che trae ispi-
razione dal  l ibro ‘ iconico-

fotografico’ ,  che questo 
straordinario musicista bo-
lognese ha dedicato alle sue 
storiche e pregiate sessanta 
chitarre.  A curare la  regia 
c ’è  Fausto Brizzi ,  mentre 
‘dietro e  davanti ’  al  palco,  
si  muove scenicamente l ’at-

trice Elena Lombardo. Assi-
st i to tecnicamente dal  suo 
ormai f idatissimo ‘ tecnico-
ombra’ ,  Gaetano Simone,  
Dodi Battaglia  non man-
cherà di  r ipercorrere le  hit  
del la  celebre band,  raccon-
tando – non senza riderci  – 

anche molto del la  sua vita  
privata.  L’appuntamento 
per chi abita nella Capitale 
e  dintorni ,  è  per  domani 
sera al le  21 al  Teatro 
Ghione di via delle Fornaci 
37,  con replica pomeridiana 
domenica alle 17.Di questo 

spettacolo ne ha parlato 
nel la  video-intervista rea-
l izzata da Max Tamanti ,  
conduttore (e  pi lota!)  del  
‘Disco Volante’ ,  in onda 
tutt i  i  venerdì  al le  23.30 
circa sui  104 fm di  Radio 
Roma.




